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SCONCERTANTI RISULTANZE SULLA TRAGEDIA DEL VAJONT 

L'inchiesta ENEL non 
indica responsabilità! 

L'Ente ha nominato in fretta un'altra commissione che 
esaminerà anche il comportamento dei funzionari - Sem­
pre più necessaria e urgente l'indagine parlamentare 

RIPRENDE OGGI IL PROCESSO 

Banane: gli ex ministri 
testimoni sotto accusa 

Il Consiglio di amministra-
[zione dell 'ENEL, riunitosi 
i ieri per esaminare le risul­
t a n z e de l l ' inch ies ta sulla 
[sciagura del Vajont ordinata 
[subito dopo il disastro del 
i 9 ottobre scorso, si è trovato 
•di fronte ad un risultato in-
ì verosimile. Contrar iamente 
[all 'inchiesta ministeriale, che 
fé stata molto chiara in pro­
pos i to , quella dell 'ENEL non 
indica alcuna responsabilità 

idi funzionari dell 'Ente per 
;la tragedia che e costata la 

vita a oltre duemila per­
sone. • 

La commissione d'inchie­
sta nominata dall 'ENEL era 
presieduta dal prof. Marcello 
Fratturi e ne facevano parte 
i professori Alfredo Boni, 
ordinario di geologia all'Uni­
versità di Pavia; Filippo Ar­
redi, ordinario di costruzioni 
idrauliche all 'Università di 
Roma; Costantino Fassò, in­
caricato di costruzioni idrau­
liche all 'Università di Ca­
gliari; Francesco Scarsella. 
ordinario di geologia all'Uni-

Un ministro tuttofare 

Andreotti e 
la cultura 

Vuole abolire anche la Bien­
nale d'arte di Venezia 

Il ministro Andreotti durante una delle sue fre­
quenti ispezioni alla mar ina militare 

Che Giulio Andreotti 
abbia sempre avuto e 
chiaramente inoltrato idee 
molto personali in tema 
di cultura e fin troppo 
noto. In tutta ta sua at­
tività politica, dal '-17 ad 
oggi, l'uomo della Curia 
pacclliana. dell'abbraccio 
con Oraziani nel non di­
menticato raduno fascista 
di Arcinazzo. dell'atlanti­
smo più esasperalo non 
ne ha mai fatto mistero. 

Chi non ricorda l'opera 
di Andreotti come sotto­
segretario alla Presiden­
za del Consiglio, negli cri­
ni che vanno dal 1947 al 
'54. cosi donchisciottesca­
mente colta a combattere 
il neorealismo cinemato­
grafico? Chi non ricorda 
la lettera, pubblicamente 
ri rolla a De Sica dopo 
- L'mberro D -, con la qua­
le l'ex pupillo di De Ga-
speri intimara di smetter­
la insomma con la rappre­
sentazione della realtà in 
nome dell'Italia - di For-
lanini. di don Bosco e di 
una progredita legislazio­
ne sociale '? Che diami­
ne. si dedicassero piutto­
sto. De Sica e gli altri re­
gisti ai filmetti piacevoli. 
senza problemi, magari 
un po' scollacciati! 

Ad Andreotti la voglia 
di metter becco nelle fac­
cende culturali, e partico­
larmente del cinema, non 
passò nemmeno quando 
lanciò il seggio di supre­
mo censore. Nel 1959. 
quando era ormai ministro 
della Difesa, trovò il mo­
do di creare noie a Moni-
celli che stava realizzan­
do - \M grande guerra ». 
Alle comparse di quel film 
— troppo spregiudicato 
per l'argomento « sacro • 
che trattava — il /cader 
clericale negò le armi au­
tentiche per le scene di 
massa. Un dispeltuccìo. 
ma tanto per non perdere 
l'occasione. 

L'ultimo ' exploit cul­
turale ' di andreotti è 
dell'altro giorno. Il destro 
glielo ha offerto una sorta 
di convegno sui problemi 
della gioventù che si è 
srolto a Viterbo e che ha ; nriifo larga eco — manco 

; a dirlo — su un giornale 
j filofascista 

Che razza di assemblea 

fosse appare chiaro dal re­
soconto pubblicato ieri dal 
*Tempo -. Un monsignore 
ha denunciato ~ che spes­
so la stessa TV accarezza 
temi e prospettive care al 
materialismo marxista - e 
un sedicente pittore « ha 
coraggiosamente precisato 
le responsabilità di quanti 
nel campo della Cultura 
(la maiuscola non è no­
stra) pur non essendo co­
munisti seguono certi "an­
dazzi" avallando precarie 
situazioni che spesso in­
coraggiano e non avendo 
il coraagio di schierarsi 
sulla barricala opposta a 
quella dietro la quale spa­
rano a zero le forze mar­
xiste -. Sintassi a parte, i 
concetti sono abbastanza 
indicativi. 

Sopravvanzando con la 
sua autorevolezza un altro 
oratore — il quale ha af­
fermato che ' nel V"nten-
nio (anche questa maiu­
scola è del resocontista) 
qualcosa e stato fatto per 
lo Sport •. — Andreotti ha 
sparato la sua 11 minestro 
buono per tutti i governi 
ha auspicato la fine della 
Biennale di Venezia 'Che 
bisogna smettere di consi­
derare come il "punto" 
dell'arte italiana TI Presi­
dente della Repubblica fa­
rebbe bene a dire agli or­
ganizzatori di inauourarsi 
da soli la Rassenna che 
nulla ha a che fare con 
l'Arte Italiana (maiuscole 
come sopra) -. 

Che farà Andreotti do­
po questa dichiarazione di 
guerra"* Spedirà l'incro­
ciatore lancia-missili • Ga­
ribaldi - nel Cenai aran-
dc? O farà paracadutare 
in piazza San Marco una 
di quelle divisioni » azzur­
re » che. a tavolino, batto­
no regolarmente quelle 
«• rosse -? 

Lasciamo stare gli scher­
zi Queste grottesche far­
neticazioni non venoono 
dal privato cittadino Giu­
lio Andreotti. ma da un 
ministro drl governo di 
centro-sinistra Ci piace­
rebbe saoere che co*a ne 
pensano Vonorevole Sforo. 
il rice-presidente ' Senni. 
e. per competenza, il mi­
nistro dello Spettacolo e 
Turismo Corona e il sotto­
segretario alla Pubblica 
istruzione Fenoaltca. 

versità di Bari. Della ' com­
missione facevano parte an­
che gli ingegneri Filippo Fa-
lini e Bruno Conforto, che 
rimasero poi vit t ime di un 
incidente di volo, il 10 no­
vembre scorso, mentre effet­
tuavano un sopralluogo sul 
bacino del Vajont. 

Negli ambienti dell 'ENEL 
si afferma, quasi a giustifi­
care risultanze cosi palese­
mente inaccettabili, che Ja 
propria commissione aveva 
solo il compito di < accer­
tare le cause che hanno de­
terminato la frana del ser­
batoio del Vajont ». Tuttavia. 
l'ENEL, < che non può pre­
scindere dal dovere di accer­
tare anche per suo conto le 
responsabilità dell ' immane 
sciagura », ha proceduto ieri 
stesso — come informa una 
nota ufficiosa d'agenzia — 
alla nomina di un'al tra com­
missione d'inchiesta per ac­
certare il comportamento di 
alcuni suoi funzionari al mo­
mento del disastro. Questa 
inchiesta è stata affidata al 
dott. Luigi Oggioni. ex pre­
sidente della Corte di Cas­
sazione. all 'avv. Marcello 
Fratt ini . all'ing. Giulio Gen­
tile. esperto di costruzioni 
idroelettriche. 

Il Consiglio di amministra­
zione dell 'ENEL si è riser­
vato anche di prendere, già 
durante lo svolgimento di 
questa seconda inchiesta e 
secondo le sue risultanze. 
eventuali provvedimenti so­
spensivi nei confronti dei 
propri dipendenti. Negli am­
bienti dell 'ENEL si afferma 
che i provvedimenti sopra 
enunciati non erano stati 
presi prima per non influen­
zare le due commissioni d'in­
chiesta*, quella ministeriale 
presieduta dall 'on. Bozzi e 
q u e l l a nominata diretta­
mente dall 'Ente. 

Al termine della lunga riu­
nione di ieri (si sono avute 
due sedute, una al mat t ino 
e una nel pomeriggio) il 
Consiglio di amministrazione 
dell 'ENEL ha deciso infine 
di t rasmettere il testo della 
relazione diciamo cosi «asso-
lutoria> al presidente del 
Consiglio dei ministri, ai mi­
nistri dell ' industria e com­
mercio e dei lavori pubblici, 
nonché all 'autorità giudizia­
ria. La stessa relazione — af­
ferma un comunicato — sarà 
resa di pubblica ragione. 

Un'altra inchiesta, dunque. 
viene ad aggiungersi a quella 
tecnico-amministrativa ordi­
nata dal Ministero dei lavori 
pubblici, le cui conclusioni 
hanno scosso l'opinione pub­
blica, ed a quella ordinata 
a suo tempo dall 'ENEL. Si 
dimostra così, una volta di 
più. la necessità di proce­
dere al più presto alla no­
mina di una commissione di 
inchiesta parlamentare, che. 
per il suo prestigio e i suoi 
poteri, appare Tunica in 
grado non solo di approfon­
dire l ' indagine sul disastro 
e di coordinare e r iassumere 
le conclusioni e le risultanze 
sin qui acquisite, ma anche 
di bloccare eventuali mano­
vre tese a minimizzare o a 
mascherare le responsabi­
lità del monopolio elettrico 
SADE per l ' immane sciagura 
del 9 ottobre. 

A Roma 

All'antimafia 
il giudice 

conciliatore 
mafioso 

, PALERMO. 20 
Vincenzo Di Carlo, l'inse­

gnante elementare ex giudice 
conciliatore di Raffadali coin­
volto nel caso Tandoj. il com­
missario di p.s. ucciso dalla 
mafia, verrà ascoltato quanto 
prima, nella • capitale, dalla 
commissione parlamentare d'in 
chiesta sulla mafia. 

La convocazione dell'inse 
gnante elementare che entrò 
così clamorosamente nel - ca­
so -. è stata decisa dalla com­
missione dopo che RIÌ sviluppi 
dell'insoluto omicidio sono stati 

. illustrati ai parlamentari dai 
| giornalisti interrogati nei gior­
ni scorsi a Palermo. Fu appun­
to ad un giornale dell'isola che 
alcuni mesi or sono il Di Carlo 
rilasciò una serie di dichiara­
zioni sull'omicidio Tandoy. 
esprimendo anche il desiderio 
di essere ascoltato dalla com­
missione antimafia alla quale, 
egli diceva, avrebbe fatto im­
portanti rivelazioni. : 

Vincenzo Di Carlo venne ar­
restato a Palermo alcuni mesi 
fa per ordine della magistra­
tura e trasferito al carcere San 
Vito di • Agrigento. Egli teme 
di essere ucciso da elementi 
mafiosi. La commissione anti­
mafia ritornerà inoltre a Pa­
lermo probabilmente nel pros­
simo mese di febbraio per una 
serie di sopralluoghi nelle quat­
tro province della Sicilia 
orientale. 

Implicato nell'affare Ma st rei la 

Incriminato un altro 
ispettore delle Dogane 

Nostro corrispondente 
TERNI , 20. 

• I colpi di scena nello 
scandalo Mastrella non 
sono finiti: l'ispettore do­
ganale Mario De Feo è 
stato incriminato per sot­
trazione e distruzione di 
atti. A Terni, intanto, si 
riparla di mandati di cat­
tura contro complici, for­
se indiretti, dell'ispettore 
miliardo. 

Al centro della nuova 
Indagine, condotta dal 
sostituto procuratore Ma­
rino Colacci, è, come si 
è detto, l'ispettore doga­
nale della circoscrizione 
di Roma 1, Mario De 
Feo. Il magistrato so­
spetta, sembra sulla ba­
se di sicuri elementi di 
fatto, che sia stato il 
De Feo a stracciare dai 
registri telefonici del 
centralino di Terni 1 fogli 
nei quali erano annotate 
le chiamate ricevute da 
Mastrella dal 1959 al 
1962. cioè In tutto il tem­
po occupato dal doganie­
re miliardo a frodare lo 
Stato. 

Nel corso di questi an­
ni l'ufficio doganale di 
Mastrella venne sottopo­
sto a diversi controlli. 
Lt; ispezioni, come il pro­
cesso dimostrò a suffi­
cienza, erano fatte con 
la massima leggerezza. 
Mastrella, comunque, sa- t 
peva sempre in anticipo ' 
il giorno di arrivo dei 
controllori e provvedeva 
a tempo a rimettere a 
posto i registri. 

Chi avvertiva Mastrel­
la? A ohi apparteneva la 
voce che per telefono 
amichevolmente avverti­
va: « Attento, Cesare, 
arrivano domani... »? I 
registri telefonici avreb­
bero potuto dare una ri­
sposta al quesito. Ma, 
invece dei registri, fu­
rono trovati solo i fogli 
nei quali il nome di Ma­
strella non compariva 
mal. 

Terminato II processo 

contro Mastrella, con la 
condanna a 20 anni di 
carcere del principale 
imputato, le indagini pro­
seguirono. Ora sarebbe­
ro giunte a un punto cru­
ciale: l'uomo dei registri 
* De Feo. Questa, alme­
no, la conclusione del so­
stituto procuratore della 

Il doganiere Mario De 
Feo. durante il proces­
so Mastrella. 

Repubblica. Si ignora se 
a De Feo verrà conte­
stata solo - la manomis­
sione del registri telefo­
nici. o se egli verrà ac­
cusato anche di aver av­
vertito regolarmente Ma-
8trella dell'arrivo delle 
ispezioni, nel quale caso 
si potrebbe parlare di 
correità. 
- Il dott. Marino Colacci, 
avvicinato al palazzo di 
giustizia, ha dichiarato: 
- La nuova istruttoria sul 
caso Mastrella è coperta 
dal segreto. Non smen­
tisco, però, l'apertura di 
un procedimento penale 
contro De Feo. Se qual­
cuno finirà In carcere lo 
vedrete... ». 

- - Le dichiarazioni del 
magistrato hanno avva­
lorato le notizie che cir­
colavano insistentemente 
a Terni, dove si era spar­
sa da giorni la voce che 
Il sostituto procuratore 
stesse per elevare con­
tro il De ' Feo l'accusa 
di soppressione di atti di 
ufficio. La circostanza è 
t tata poi confermata da 
altre fonti. 

DI Mario De Feo si 
parlò a lungo nel corso 
del processo. Egli non 
fece certamente buona 
impressione sui giudici: 
infatti, nella motivazione 
della sentenza contro 
Mastrella, si fa riferi­
mento a , lu i come alla 
« persona che avverti il 
doganiere delle varie vi­
site ispettive >. L'avvo­
cato Clardulll, che rap­
presentava lo Stato nel 
giudizio, si - espresse m 
termini altrettanto poco 
lusinghieri, attribuendo 
al De Feo una « menta*, 

• lità mafiosa ». 
La nuova Istruttoria, 

stando anche a quanto 
si è compreso dalle di­
chiarazioni del dottor Co-
lacci, non dovrebbe .tar­
dare a giungere a con­
clusione. 

a. p. 

Federconsorzi 

Agenti sorvegliano 
il presidente Costa 

Morlino e Scardaccione candidati di Moro per 
l'eventuale nomina di un commissario 

Il precidente della Feder­
consorzi. Nino Costa, è dive­
nuto una specie di sorveglia­
lo speciale. L'ufficio investi­
gativo della Federconsorzi 
che per lungo tempo fu di­
retto dal generale dei Cara­
binieri Luca e che ora è nel­
le mani dell'ex colonnello 
dell 'Arma Basile, ha dispo­
sto il pedinamento di quello 
che Bonomi considera un 
« ribelle da domare ad ogni 
costo ». 

Queste ed al tre notizie 
gravissime si s tanno diffon­
dendo sugli ultimi sviluppi 
della scandalosa vicenda del 
feudo bonomiano. Nino Co­
sta è costretto persino a non 
valersi degli uffici della Fe­
derconsorzi in quanto tutt i 
gli elementi più in vista so­
no legatissimi a Bonomi e 
quindi pronti a disubbidire 
alla benché minima direttiva 
da Bonomi giudicata perico­
losa. A quanto si è appreso 
non sarebbero mancate an­
che le lusinghe: è stato pro­
posto al Costa di assentarsi 
per un lungo periodo dal­
l'Italia. Uomini di Bonomi gli 
avrebbero offerto di fare un 
e giro del mondo > pagato 
dalla Federconsorzi: « Così 
puoi tornare dopo che le ac­
que si saranno calmate... ». 

Costa avrebbe rifiutato e 
in questi giorni sta at ten­
dendo ancora una risposta 
dal ministro Ferrar i Aggradi 
al memoriale con il quale il 
presidente della Federcon­
sorzi chiede la nomina dì un 
commissario e l ' intervento 
del governo in base alla leg­
ge che regola l 'Ente. Questa 
risposta, fin'ora, non risulta 
pervenuta. Ferrar i Aggradi 
avrebbe fatto sapere che non 
può rispondere prima di sa­
pere quale è l>sito della di­
scussione che sulla Fcder 

consorzi è in atto t ra Moro 
e Nenni. 

Quale sarà l'esito di que­
sta trat tat iva? Difficile dirlo. 
per il momento. Sembra pe­
rò certo che la DC non in­
tende portare la questione 
al di fuori di un accordo di 
vertice che lasci intatta la 
s t ru t tura della Federconsor­
zi come strumento politico ed 
economico di ricatto verso le 
masse contadine. 
- In particolare la DC vor­
rebbe far svolgere la prossi­
ma assemblea della Feder­
consorzi. in aprile, gabellan­
dola p?r un avvenimento de­
mocratico capace di discute­
re la crisi dell 'Ente e di 
prendere autonome decisioni. 
Si t rat ta di un trucco vol­
gare dal momento che da die­
ci e più anni le iscrizioni ai 
consorzi agrari sono bloccate 
per non consentire l'ingresso 
ai contadini non controllabi­
li da Bonomi. Inoltre le ele­
zioni avvengono con un me­
todo che garantisce a Bo­
nomi il 100 per cento dei suf­
fragi. Anche su questo punto 
sarà di grande interesse sa­
pere quanto otterrà razione 
dei ministri socialisti. 

Si fanno, infine, altri nomi 
circa l 'eventuale commissa­
rio da nominare alla Feder­
consorzi. Si era parlato di 
due candidature: quella di 
Truzzi, vice di Bonomi e 
quella dell'ex deputato de 
Germani, al tro fidatissimo del 
presidente della Coltivatori. 
Le due candidature — tan­
to squalificate da apparire fin 
dal primo momento incredi­
bili — servirebbero da coper­
tura ad altri nomi sui quali 
si orienterebbe la DC su 
ispirazione di Moro e d'ac­
cordo con Bonomi. Uno dei 
veri papabili sarebbe l'avvo­
cato Morlino, della Direzione 

Ieri alla Camera 

Nino Costa, presidente 
della FederconsonL 

della DC. moroteo e non ne­
mico di Bonomi; un altro sa­
rebbe Scardaccione, attual­
mente - diret tore - dell 'Ente 
Puglia. Quest 'ultima candida­
tura verrebbe presentata con 
una « copertura » tecnica; in 
realtà anche lo Scardaccione 
riceverebbe il placet di Bo­
nomi. 

d. I. 

Vaghe risposte 
del governo 

sull'Asbanane 
Alla r iaper tura della Ca­

mera, ieri, erano all 'ordine 
del giorno una serie di inter­
roga/ioni; le più importanti 
si riferivano allo scandalo 
della Amministrazione mono­
polio banane ed al caso Ma­
strella Le interrogazioni, a 
firma dei deputati Raffacili 
(PCI) , Guarra (MSI) e Milia 
(monarchico) sulla prima 
questione, e Guidi (PCI) sul­
la seconda, erano state pre­
sentate nei giorni immedia­
tamente successivi all'inizio 
della legislatura Molti mesi 
fa, dunque. Tuttavia esse non 
hanno perso di attualità II 
tempo trascorso, infatti, non 
ha at tenuato l'interesse attor­
no ai due gravi casi ed ha 
invece resi più evidenti fili 
addentellati esistenti fra i va­
ri personaggi fino ad oggi 
incriminati e certi uomini po­
litici e settori della burocra­
zia statale. 

Il sottosegretario al Tesoro. 
on. BENSÌ (socialista) non 
ha voluto, però, nella sua ri­
sposta, tener conto di questi 
fatti, noti e clamorosi, ed ha 
preferito eludere la sostanza 
politica del problema dei due 
scandali • rifugiandosi, per il 
primo, dietro la esistenza di 
un procedimento giudiziario 
(al termine del quale, egli ha 
detto, il governo adotterà le 
misure disciplinari che si ri­
te r ranno opportune) e nel 
secondo caso dietro le assi­
curazioni che la commissio­
ne di indagine sul caso Ma­
strella è giunta, finalmente, 
quasi al termine dei suoi la 
vori. 

Gli interroganti , per conto 
loro, si sono dichiarati tu t t i 
insoddisfatti della risposta del 
sottosegretario. 

All'inizio della seduta, il 
presidente ha dato notizia 
della costituzione del gruppo 
par lamentare del PSIUP leg 
gendo i nomi dei deputati che 
ne fanno par te ed ha infor­
mato l'Assemblea di alcune 
sostituzioni- avvenute nelle 
commissioni. 

Quindi ha preso la parola 
l'on. Bensì che ha risposto 
alle interrogazioni relative 
alla Azienda monopolio ba­
nane. Egli ha esordito affer­
mando esservi « una precisa 
volontà del governo favore­
vole alla liquidazione del mo­
nopolio ». Come si ricorderà, 
è stata già costituita, alla fi­
ne del mese scorso, una ap­
posita commissione per stu­
diare la questione. La com­
missione si è riunita ieri mat­
tina al ministero delle Finan­
ze sotto la presidenza dello 
stesso sottosegretario onore­
vole Bensì iniziando l 'esame 
delle modalità per la soppres­
sione dell'AMB. « Circa l'in­
crescioso episodio at tualmen­
te oggetto di giudizio penale 
— ha proseguito il sottose­
gretario — il governo, consa­
pevole della necessità di im­
pegnarsi a fondo per la mo­
ralizzazione della vita pub­
blica, adotterà, al termine del 
procedimento giudiziario, tut­
te le misure disciplinari che 
si reputeranno opportune » 

Per finire, il sottosegreta­
rio ha dichiarato che « man­
cano al governo elementi di 
giudizio sufficienti per spie­
gare la scelta dell 'avvocato 
Bartoli Avveduti a presiden­
te dell 'AMB. La scelta — egli 
ha precisato — fu fatta dal 
ministro dell'epoca (si t ra t ta . 
come è noto, dell'on. Trabuc­
chi) evidentemente sulla ba­
se di un rapporto di fiducia ». 

Il compagno RAFFAELLI 
ha osservato al sottosegreta-1 
rio che la sua risposta era 
assolutamente sproporzionata 
ai fatti emersi. 

BENSÌ — Ma sono fatti al­
l 'esame della magistratura. 

RAFFAELLI — Me ne ren­
do conto, tuttavia sarebbe 
stato desiderabile avere da 
par te del sottosegretario al­
meno un chiar imento sulla 
politica svolta dal governo in 
questo settore che. come al­
tri , in condizioni analoghe. 
sfugge a ogni controllo del 
parlamento 

Sul caso Mastrella, il sot­
tosegretario si è limitato a 
pochissime parole: la com­
missione d' indagine riferirà 
a giorni al ministro e le ri­
sul tanze saranno trasmesse 
al par lamento. 

II compagno GUIDI, di­
chiarandosi insoddisfatto, ha 
ricordato le complicità e le 
compiacenze emerse nel cor­
so del processo penale, com­
plicità e compiacenze che 
hanno reso possibile il cla­
moroso caso E* tut to il pro­
blema dei rapporti fra la bu­
rocrazia e le grandi industrie 
nel settore fiscale che va ri­
visto, egli ha det to, mettendo 
in luce, là dove ci sono, tu t te 
le responsabilità politiche e 
amministrat ive. 

II processo per lo scandalo delle banane riprende oggi. 
L'atmosfera, dopo l'udienza-bomba di giovedì scorso è 
arroventata. Il pubblico ministero, i difensori, e i nume­
rosi avvocati di parte civile proporranno cer tamente una 
lunga s ene di richieste. 

Trabucchi e Pecoraro saranno chiamati nuovamente 
a deporre e dovranno rispondete questa volta su circo­
stanze precise. Anche la figlia dell'ex ministro delle Fi­
nanze verrà invitata in Tribunale come teste: Rossi l'ha 
accusata di aver chiesto la cifra segreta per una concor­
rente di Brescia. Necessaria è anche la citazione di Beni­
gno Zaccagnini. capo del giuppo democnstano della Ca­
mera. il quale, sempre secondo le rivelazioni del segre­
tario dei bananieri, raccomandò due concessionari bolo­
gnesi. 

Il pubblico ministero probabilmente non si opporrà 
a queste richieste. Lo stesso dottor Antonio Brancaccio 
chiederà la citazione del generale Domingo Fornara. il 
quale con una lettera ai giornali ha in pratica ammesso 
di aver mentito quando, per quattro volte di seguito, fu 
chiamato a testimoniai e 

Il dottor Brancaccio, intanto, ha preso in esame il me­
moriale di Rossi. Il magistrato, recentemente promosso, 
sta per lasciare la Procura della Repubblica: sembra, 
però, che prima di assumere un nuovo incarico sia deciso 
a concludere l'inchiesta che fino a questo momento ha 
portato avanti, prima in istruttoria poi al dibatt imento. 

La nuova istruttoria sarà compiuta sulla scorta delle 
rivelazioni fatte da Enzo Umberto Rossi. Le indagini si 
baseranno anche sui dati raccolti nel processo a t tua lmente 
in corso. 

Con gravi conseguenze 

per la lotta alla poliomielite 

Ostacoli alla 
vaccinazione 

con il «Sabin» 
Unico beneficiario un monopolio che ha 
da smaltire le scorte del vaccino Salk 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20. 

€ Difficoltà organizzati­
ve »: queste le cause che 
sarebbero all'origine — se­
condo notizie raccolte oggi 
— della sconcertante deci­
sione di rinviare a data da 
destinarsi l'inizio di quel­
la e operazione antipolio » 
che, almeno a Milano, 
avrebbe dovuto avere ini­
zio in questi giorni. Altre 
voci avevano suggerito la 
ipotesi — che non appare 
certo incredibile — secondo 
la quale il rinvio avrebbe 
il solo scopo di consentire, 
al monopolio farmaceutico 
interessato, di smaltire le 
scorte di < vaccino Salk » 
che diventerebbero più. dif­
ficilmente vendibili con 
l'uso, ora previsto, del < Sa­
bin vivo attenuato ». 

Se anche fosse la prima 
voce quella che risponde al 
vero, la gravità dei fatti 
non sarebbe minore e chia­
merebbe ancora in causa la 
azione svolta per il passa­
to dal ministero della Sa­
nità. Queste < difficoltà or­
ganizzative », infatti, non 
sono sorte in modo impre­
visto, non sono costituite 
da improvvisi ostacoli; sono 
semplicemente una serie di 
fatti connessi alle caratte­
ristiche del vaccino « Sabin 
vivo attenuato »: l'uno del 
Sabin, infatti, non è condi­
zionato solo dal controllo e 
dalla preparazione del pro­
dotto, ma anche dalla sua 
conservazione. 

Come l'Unità ricordava 
ancora ieri, infatti, il < Sa­
bin » mantiene la sua effi­
cacia solo se conservato a 
«na temperatura di — 25 
gradi; può essere portato ad 
una temperatura di 4-5 gra­
di sotto zero solo nei gior­
ni immediatamente prece­
denti il suo uso e ad una 
temperatura appena supe­
riore allo zero (due o tre 
gradi) il giorno in cui vie­
ne impiegato. Si tratta 
quindi, per dare inizio al­
la campagna, di disporre di 
questi frigoriferi che natu­
ralmente. per raggiungere 
una temperatura di — 25, 
non possono essere quelli 
d'uso corrente; occorrono 
poi dei frigoriferi normali 
per l'uso immediato e infi­
ne dei < thermos » appositi 
per i medici che quotidia­
namente procedono alle 
vaccinazioni. 

Le e difficoltà organizza­
tive » sarebbero appunto 
queste: l'attrezzatura non 
c'è ancora e non si sa quan­
do sarà approntata. Natu­
ralmente si parla dell'at­
trezzatura che deve essere 
distribuita dallo Stato alle 
province ed agli enti che 
dovrebbero procedere alla 
vaccinazione; i maggiori co­
muni, invece — come quel­
lo di Sfilano — l'attrezzatu­
ra la possiedono già da tem­
po, ma non possono utiliz­
zarla perchè lo Stato non 
consegnerà il vaccino, fin-
chi non tara in grado di 

dare il « via » contempora­
neo alla vaccinazione su 
larga scala. 

L'intenzione di procede­
re con un'azione di massa 
deriva da una caratteristi­
co del < Sabtn », la cui ef­
ficacia sarebbe tanto mag­
giore quanto più grande è 
il numero dei vaccinanti e 
quindi quanto più vasta è 
l'area di possibile morbilità 
che viene < bonificata ». A 
questa preoccupazione si 
oppongono due ordini di 
considerazioni: la prima, 
che sarebbe sufficiente per 
garantire una soddisfacen­
te efficucia al « Sabin », da­
re inizio ad una vaccina­
zione di massa nei grossi 
centri già attrezzati e nelle 
arce vicine più facilmente 
attrezzabili: la seconda, che 
questo stato di incertezza 
favorisce l'indifferenza dei 
genitori che dovrebbero 
provvedere a fare immuniz­
zare i figli 

I dati non sono certo 
tali da indurre all' otti­
mismo: ancora nel 1958, 
mentre già negli Stati Uni­
ti e nei più evoluti paesi 
europei, i casi di poliomie­
lite erano in netto regres­
so, fino a raggiungere in­
dici trascurabili, in Italia 
le slesse cifre erano in con­
tinua, preoccupante ascesa: 
negli Stati Uniti, ad esem­
pio, il balzo indietro era 
stato enorme: dai 57.000 ca­
si del '52 si era scesi ai 5900 
del '57; in Italia si era avu­
to un andamento opposto: 
dai poco più di 2000 cast 
del '50 si era passati ai 3845 
del '56, ai 4453 del '57 fino 
all'altissima cifra di 8184 
casi del 1958. 

Fu questo l'ultimo anno 
in cui la poliomielite ebbe 
in Italia un carattere epi­
demico; successivamente, 
con l'introduzione su larga 
scala del « vaccino Salk », 
le cifre cominciarono a re­
gredire. pur se non in mi­
sura eguale a quella regi­
strata negli altri paesi. E 
c'è di più: nel '63. anche se 
mancano dati ufficiali, ri- ' 
sulta che si siano avuti ol­
tre 2000 casi, con una leg­
gera tendenza all'aumento 
in talune zone, tra cui pro­
prio Milano. 

Nel novembre del '63 il 
sottosegretario alla Sanità, 
senatore Santero, afferma­
va che < è già in pieno svi­
luppo l'opera organizzati­
va per la distribuzione del 
nuovo vaccino, che implica 
particolari attrezzature » e 
affermava che « una vasta 
opera di propaganda sarà 
indubbiamente necessaria 
per assicurare il successo 
della campagna ». Che lo 
sviluppo di questa « opera 
organizzativa » non abbia 
dato finora alcun risultato 
appare essere il modo peg­
giore per portare avanti 
quella < vasta opera di pro­
paganda » sulla quale tutti 
sono d'accordo. 

fc.m. 
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